Meningite, Vittorio Demicheli: "Batteri poco contagiosi e un paio di morti l'anno. Non c'è da avere paura"

 L'epidemiologo: "I nostri piani di prevenzione restano gli stessi, modificarli provocherebbe solo disorientamento. Le probabilità di essere raggiunti sono minime, rischia solo chi ha vissuto a stretto contatto col malato"
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 L'epidemiologo Vittorio Demicheli 
 "CAPISCO che la meningite abbia tutte le caratteristiche per far scattare la paura, ma da sanitario vorrei far notare che nella fascia d'età 1-24 anni, mentre in Piemonte abbiamo una, al massimo due morti per meningococco all'anno, ci sono almeno dodici decessi per overdose, 15 suicidi e 50 morti per incidenti stradali. Molte di queste tragedie sono evitabili. Anche senza vaccino". Vittorio Demicheli, direttore regionale della salute, epidemiologo che da anni segue le campagne vaccinali e i loro esiti, ripete allo sfinimento che non ci sono ragioni perché i timori diventino psicosi.

Dottor Demicheli, alla fine si trattava di un caso di meningite. Davvero non siete preoccupati?
"È il primo caso dell'anno. Nel 2016 ce ne sono stati 15 e tre morti, nel 2015 dodici e nessun decesso. In ogni caso, nel dubbio, già ieri dopo i primi sospetti tutti i familiari, i soccorritori e tutti coloro che hanno avuto un contatto ravvicinato e prolungato con il ragazzo sono stati sottoposti a profilassi. Questa è una malattia che si trasmette con grande difficoltà ".

Ci spiega perché?
"Il meningococco è un batterio "labile" perché sopravvive solo pochi minuti fuori dal corpo umano. Pertanto le probabilità di essere contagiati sono minime, perché solo le persone che hanno vissuto a stretto contatto, gli inglesi dicono "quelli che condividono lo stesso tetto", rischiano".

Non si conosce ancora il ceppo del menigocco che ha uccio il ragazzo: è così?
"Sì, lo sapremo domani (oggi, ndr) ma anche questo aspetto non ha alcuna conseguenza pratica poiché l'unica informazione rilevante sarebbe stata se il caso si fosse verificato in un soggetto vaccinato".

Quale sarebbe stata la preoccupazione in questo caso?
"Sarebbe stato un effetto collaterale e sarebbe stato grave perché si tratterebbe di un vaccino che non ha funzionato. In ogni caso per noi l'emergenza si è chiusa ieri".

La Regione ribadisce che non modificherà l'offerta vaccinale. Quali le ragioni di questa scelta?
"In sintonia con il ministero della Salute, che ha dichiarato che non esiste alcuna emergenza, non c'è ragione di modificare la politica di prevenzione. Anzi, un eventuale eccesso di scrupolo da parte della Regione disorienterebbe la popolazione. È importante che le autorità siano coerenti".

A chi si consiglia il vaccino?
"Viene offerto in maniera gratuita e su chiamata ai nuovi nati e ai sedicenni, perché il meningococco è particolarmente pericoloso in queste fasce di età. Dal 2017 poi, data di ingresso del nuovo piano vaccini, ci sarà un nuovo vaccino per il meningococco B per i nuovi nati, mentre quello usato dagli adolescenti sarà quadrivalente. Coprirà cioè i ceppi A, C, Y, e W135, molto rari e finora consigliati solo ai viaggiatori internazionali ".

Vede una psicosi ora?
"C'è molta richiesta di vaccinazione, anche

a pagamento: soprattutto le mamme hanno grandi timori. Regoliamo l'offerta a pagamento, che è possibile tramite prenotazione. L'invito a tutti i soggetti che non sono chiamati dai servizi vaccinali è però di non lasciarsi prendere dall'ansia, perché si rischia di creare inutili liste d'attesa e intasare i servizi. La paura in questo caso non è fondata, mentre altri vaccini, molto più importanti, vengono presi un po' sottogamba".
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